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NOTA 

Origine: Segretariato generale del Consiglio 

Destinatario: Comitato dei rappresentanti permanenti/Consiglio 

Oggetto: Semplificazione: stato dei lavori e orientamenti futuri 

- Scambio di opinioni 
 

Si trasmette in allegato per le delegazioni una nota di indirizzo della presidenza per lo scambio di 

opinioni che si terrà relativamente al tema in oggetto nella sessione del Consiglio "Affari generali" 

del 14 luglio 2026. 
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ALLEGATO 

Semplificazione: stato dei lavori e orientamenti futuri 

Nota di indirizzo della presidenza 

CONTESTO 

Sulla scorta delle relazioni Letta e Draghi1, il Consiglio europeo ha chiesto una "rivoluzione di 

semplificazione"2 e dall'ottobre 2024 reitera il suo invito a tutte le istituzioni dell'UE, agli Stati 

membri e ai portatori di interessi a semplificare le norme e ridurre gli oneri amministrativi a livello 

dell'UE, nazionale e regionale per rafforzare la competitività a lungo termine dell'UE. 

In tale contesto, la Commissione ha fissato l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi di almeno il 

25 %, e di almeno il 35 % per le PMI, entro la fine del suo attuale mandato, al fine di conseguire 

risparmi sui costi pari a 37,5 miliardi di EUR all'anno per le imprese e le pubbliche amministrazioni 

attraverso iniziative di semplificazione. 

Nel marzo 2026 il Consiglio europeo ha invitato i colegislatori a mantenere lo slancio per semplificare 

e ridurre gli oneri derivanti dalla legislazione vigente, in particolare concordando, prima della fine del 

2026, tutti i pacchetti omnibus in sospeso, compreso l'omnibus digitale sull'IA entro luglio 2026. I 

leader dell'UE hanno inoltre invitato la Commissione a presentare ulteriori iniziative omnibus e altre 

iniziative di semplificazione, anche per accelerare e razionalizzare ulteriormente le procedure in 

materia di pianificazione e di autorizzazioni, e hanno sottolineato l'importanza del principio della 

"semplicità sin dalla progettazione" nell'approccio legislativo dell'UE. Tale invito è stato ribadito dai 

leader nella riunione del Consiglio europeo del giugno 2026, in occasione della quale hanno 

sottolineato l'urgenza di compiere progressi decisivi riguardo a tale programma. 

La tabella di marcia "Un'Europa, un mercato", concordata il 24 aprile 2026 tra il Consiglio, il 

Parlamento europeo e la Commissione e approvata dai leader dell'UE, definisce inoltre cinque 

elementi strategici per potenziare la competitività dell'UE, il primo dei quali riguarda la 

semplificazione delle norme. La tabella di marcia stabilisce scadenze prioritarie per il 

completamento di tutti i pacchetti omnibus in sospeso entro la fine del 2026 e delle proposte 

omnibus sulla fiscalità e sui prodotti energetici al più tardi nel quarto trimestre del 2027. 

  

 

1 Rispettivamente, "Much more than a market" (Molto più di un mercato) e "The future of 

European competitiveness" (Il futuro della competitività europea). 
2 Dichiarazione di Budapest sul nuovo patto per la competitività europea. 



  

 

11036/26    3 

ALLEGATO GIP.B LIMITE IT 
 

STATO DEI LAVORI 

La presidenza cipriota ha presentato al Consiglio "Affari generali" del 16 giugno 2026 una relazione 

globale sullo stato di avanzamento dei lavori relativi ai pacchetti legislativi omnibus riguardanti la 

semplificazione3. Sui dieci pacchetti presentati dalla Commissione nel 20254, sei sono stati 

interamente messi a punto o concordati provvisoriamente dai colegislatori (pacchetti Omnibus I-VI) 

ed è stata concordata provvisoriamente anche una parte di un pacchetto (Omnibus VII — l'omnibus 

sull'IA). Il 24 giugno 2026 il Coreper ha approvato un mandato negoziale su una parte del pacchetto 

sull'ambiente (Omnibus VIII). Durante la presidenza irlandese proseguiranno le discussioni in sede 

di Consiglio sugli elementi in sospeso dei pacchetti presentati nel 2025 (pacchetti Omnibus VII-X). 

Il 24 giugno 2026 la Commissione ha presentato altri due pacchetti, sulla fiscalità (Omnibus XI) e 

sui prodotti energetici (Omnibus XII). Il programma di lavoro della Commissione per il 2026 

prevede anche un pacchetto sui cittadini (Omnibus XIII) nel quarto trimestre del 2026. 

Nella sua comunicazione dal titolo "Un corpus di norme UE più semplice, più chiaro e di 

applicazione più efficace", pubblicata il 28 aprile 2026, la Commissione ha enunciato vari principi 

chiave per la semplificazione e il miglioramento della regolamentazione e si è impegnata a 

effettuare una razionalizzazione approfondita dell'acquis dell'UE, concentrandosi su 12 settori 

prioritari: libera circolazione di merci e servizi, servizi finanziari e banche, unione doganale, 

fiscalità, salute e sicurezza alimentare, agricoltura, trasporti, energia, clima, ambiente, settore 

digitale, edilizia residenziale e politica autorizzativa. Di recente ha inoltre lanciato una piattaforma 

per la semplificazione volta a raccogliere i pareri dei portatori di interessi sui settori in cui è 

necessaria un'ulteriore semplificazione5. 

La semplificazione riguarda fondamentalmente il miglioramento della regolamentazione: è 

essenziale ridurre gli oneri normativi mantenendo nel contempo un elevato livello di ambizione in 

termini di protezione dell'ambiente, diritti fondamentali e altre norme. In tale contesto, nella 

sessione del dicembre 2025 il Consiglio "Affari generali" ha adottato conclusioni del Consiglio 

sulla semplificazione e sul miglioramento della regolamentazione6, con l'obiettivo di promuovere 

un quadro normativo semplificato a livello dell'UE, in linea con i principi fondamentali di una 

migliore regolamentazione. 

 

3 Doc. 9834/1/26 REV 1. 
4 Omnibus I (rendicontazione di sostenibilità e dovere di diligenza), Omnibus II (InvestEU), 

Omnibus III (politica agricola comune), Omnibus IV (piccole imprese e imprese a media 

capitalizzazione, digitalizzazione e specifiche comuni), Omnibus V (prontezza alla difesa), 

Omnibus VI (sostanze chimiche), Omnibus VII (digitale), Omnibus VIII (ambiente), 

Omnibus IX (settore automobilistico), Omnibus X (sicurezza degli alimenti e dei mangimi). 
5 GU C, C/2026/3005, 3.6.2026. 
6 Doc. 16201/25. 
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ORIENTAMENTO FUTURO 

In linea con gli orientamenti del Consiglio europeo, è pertanto essenziale che le istituzioni dell'UE 

mantengano collettivamente lo slancio dell'agenda di semplificazione, al fine di produrre risultati 

chiari e significativi per i cittadini. Dobbiamo mantenere un approccio strategico e mirato per 

garantire che la semplificazione possa conseguire il suo obiettivo fondamentale di ridurre gli oneri 

amministrativi per le imprese, in particolare le PMI, e sostenere la competitività a lungo termine 

dell'UE, mantenendo nel contempo gli obiettivi strategici stabiliti. 

È indispensabile che ci adoperiamo con l'urgenza necessaria per affrontare le sfide dell'UE in 

materia di competitività. I vantaggi della semplificazione si concretizzeranno realmente solo 

attraverso l'effetto cumulativo di sforzi costanti e concertati volti a semplificare il corpus normativo 

dell'UE e a ridurre gli oneri amministrativi. 

Il Consiglio "Affari generali" svolge un ruolo centrale nella supervisione dei progressi sull'agenda 

di semplificazione in sede di Consiglio. È pertanto opportuno che il Consiglio faccia il punto sui 

progressi compiuti finora ed esamini il futuro orientamento dell'agenda di semplificazione per 

garantire che restiamo sulla buona strada verso il conseguimento dei nostri obiettivi strategici. 

Per orientare la discussione, si invitano i ministri a esaminare i seguenti quesiti e a rispondervi nei 

loro interventi. 

Quesiti: 

1) Come possiamo mantenere collettivamente lo slancio impresso dall'agenda di 

semplificazione per ridurre in modo significativo gli oneri amministrativi e sostenere la 

competitività dell'UE, senza compromettere i suoi obiettivi strategici? 

2) Quali settori strategici dovremmo privilegiare per un'ulteriore semplificazione a livello 

dell'UE nel perseguimento di tali obiettivi e come possiamo mantenere al meglio 

l'attenzione su una semplificazione in grado di produrre risultati in modo rapido? 
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